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1. INFORMAZIONI GENERALI SU MISSIÒN 

Associazione Missiòn OdV ETS 
Codice Fiscale: 94090500300 
Forma giuridica: Associazione di volontariato 
Qualificazione ai sensi del Codice del Terzo Settore: organizzazioni di 
volontariato 
Sede legale ed Operativa: Via Treppo, 3 – 33100 Udine 
Telefono: 0432/414501 – 414512 
Pec: missiononlus@pec.it 
Sito web: www.mission-onlus.it 

In data 22 novembre 2022 l’associazione è stata iscritta con decreto n.24290 
nella sezione “Organizzazioni di Volontariato” del RUNTS. Di conseguenza, come 
ente del terzo settore, ha provveduto a redigere il presente bilancio d’esercizio 
in base agli schemi previsti dall’articolo 13, commi 1 e 2, del decreto legislativo 
3 luglio 2017, n. 117, che disciplina il Codice del Terzo Settore (CTS), e del 
Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 5 marzo 2020 
“Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore”. 

VISION 

Missiòn si ispira ai valori evangelici in una visione che tende a costruire un 
mondo in cui prevalgano la giustizia, la fratellanza e la pace. Attraverso le 
attività ed i progetti che l’associazione porta avanti vorrebbe contribuire alla 
sua realizzazione. I seguenti temi chiave sono ispiratori della vision di Missiòn. 

SVILUPPO INTEGRALE DELL’UOMO 

Nell’antropologia biblica e secondo la dottrina sociale della Chiesa lo sviluppo 
integrale dell’uomo non si esaurisce nel soddisfacimento dei bisogni primari 
(pensando soprattutto ai poveri e ai popoli impoveriti) ma riguarda tutte le 
dimensioni dell’uomo integrando la sfera culturale, sociale, politica e spirituale. 
Per giungere allo sviluppo integrale tutti questi aspetti devono venire 
soddisfatti e non riguardano solo l’uomo come individuo ma anche le relazioni 
tra gli uomini e con il creato. 

http://www.mission-onlus.it/
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UNA SOLA FAMIGLIA UMANA 

Ci sembra necessario rafforzare la nostra consapevolezza che siamo tutti 
“dentro la stessa barca” che è la Terra. Abitiamo lo stesso mondo figli di un 
unico Padre. Nessuno ha quindi il diritto di accedere alle risorse della terra a 
discapito di altri. Nessuno ha il diritto di imporre dei confini che altri non 
possono oltrepassare Se siamo una sola famiglia umana allora tutti dovrebbero 
preoccuparsi del fratello in difficolta! 

EQUA DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE 

Senza entrare nel merito dell’insostenibilità ambientale del nostro modello di 
sviluppo che è ormai una verità indiscutibile, c’è, ancora una volta, una 
questione di giustizia e solidarietà. È ormai dimostrato che Il nostro sistema 
economico anziché ridurre le disuguaglianze le amplifica. Ciò non riguarda solo 
il rapporto tra le nazioni, tra gli stati ricchi del Nord e quelli poveri del Sud del 
modo, ma riguarda anche le disuguaglianze tra i più poveri ed i più ricchi anche 
all’interno degli stati. 

SOLIDARIETÀ UNIVERSALE 

Soltanto attraverso la cooperazione e la solidarietà tra i popoli si potrà giungere 
ad un mondo più giusto e più empatico. È questo pensiero che ci spinge e ci 
sprona a spendere energie e realizzare progetti cooperando e confrontandoci 
con le Chiese sorelle e i partner nel mondo. Un cambiamento nel sud del mondo 
può avvenire solo se anche qui da noi ci sarà un cambiamento negli stili di vita 
e nel modo di intendere lo sviluppo.  

Solidarietà universale sottintende la creazione di reti solidali sul nostro 
territorio e in quelli dove si realizzano i progetti. Condividere valori, progetti e, 
perché no, sogni e speranze, ci rende tutti migliori. 

GIUSTIZIA E NON CARITÀ 

Uno dei principali fraintendimenti che spesso si incontra nella nostra società, a 
volte anche tra le persone più generose e con spirito solidale, è che chi dà a chi 
non ha, lo fa con un certo compiacimento personale. “Sono buono e quindi ti 
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aiuto” dimenticando che questo è, prima di tutto, un atto di restituzione di ciò 
che è stato tolto e che spettava di diritto. 

Questo è il vero “buonismo”.  

MISSION 

L’associazione opera sul fronte della cooperazione tra le Chiese attraverso i 
gemellaggi e il sostegno alle iniziative dei nostri missionari o delle Chiese locali. 

L’altro fronte è quello locale con l’obbiettivo di informare e sensibilizzare le 
persone, soprattutto i giovani, sui valori che costituiscono la nostra vision, 
partendo dai fatti per arrivare ai valori, consci del fatto che non può avvenire 
un cambiamento nel sud del mondo se non c’è un cambiamento nei nostri stili 
di vita qui. 

I. Sul versante della evangelizzazione, della Cooperazione tra le Chiese, della 
solidarietà e promozione umana, l’Associazione svolge le seguenti azioni: 

a) Raccoglie fondi per finanziare i progetti di “sostegno a distanza”, di 
assistenza, promozione umana ed evangelizzazione realizzati dai 
missionari sacerdoti, religiosi o laici collegati all’Associazione, in 
cooperazione con le Chiese locali. 

b) Favorisce e sostiene esperienze di volontariato internazionale presso le 
Chiese sorelle. 

c) Promuove la capacità progettuale dei missionari cercando di renderla 
integrata in quella della Chiesa Cattolica locale.  

II. sul versante della sensibilizzazione e della formazione svolge le seguenti 
azioni: 

a) Promuove incontri e corsi di sensibilizzazione sui temi della 
evangelizzazione, della pace, della cooperazione e partenariato, 
dell’interculturalità, della mondialità, della globalizzazione, della giustizia 
economica internazionale, dello sviluppo sostenibile ed eco-sostenibile, 
del mercato equo e solidale, della finanza etica e di quant’altro riferito 
ad uno sviluppo integrale e sostenibile di tutti i popoli nel rispetto della 
salvaguardia del creato. 

b) Promuove il volontariato missionario. 
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c) Promuove, anche coordinata con altri Organismi, Enti e Congregazioni 
Religiose, corsi finalizzati a viaggi di conoscenza presso le Chiese sorelle 
collegate alla Arcidiocesi di Udine o nei paesi ove sono in corso progetti 
di sviluppo realizzati da Organizzazioni Non Governative (ONG) ad essa 
collegate. 

d) Pubblica e diffonde – nei limiti previsti dalle leggi italiane -  attraverso 
notiziari ed ogni altro strumento di comunicazione sociale, i temi di cui al 
comma d) nonché materiale promozionale sui progetti sostenuti e da 
avviare. 

e) Promuove ed organizza incontri tra i missionari, la popolazione e le 
Istituzioni, in particolare scolastiche ed educative, del territorio. 

 

ATTIVITÀ STATUTARIE 

L’Associazione esercita le seguenti attività di interesse generale di seguito 
richiamate con le corrispondenti lettere dell’art. 5, comma 1, del Codice del Terzo 
Settore: 
d) - educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della l. n. 53 del 

2003, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 
i) - organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 

sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della 
cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di 
cui all'art. 5 d.lgs. n. 117 del 2017; 

k) - organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o 
religioso; 

n) - cooperazione allo sviluppo, ai sensi della l. n. 125 del 2014; 
u) - beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui 

alla l. n. 166 del 2016, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di 
persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma dell'art. 5 d.lgs. 
n. 117 del 2017; 

v) - promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza 
e della difesa non armata; 

w) - promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti 
dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui all'art. 
5 d.lgs. n. 117 del 2017, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di 
aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'art. 27 l. n. 53 del 2000, e 
i gruppi di acquisto solidale di cui all'art. 1, comma 266, l. n. 244 del 2007. 
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2. STRUTTURA DI GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

 

ASSEMBLEA DEI SOCI 

Secondo il nuovo statuto del 2020 che si adegua a quanto previsto dal Codice 
del Terzo Settore le competenze della assemblea dei soci sono le seguenti: 

- la nomina e la revoca dei componenti degli 
organi sociali; 

- la nomina e la revoca, quando previsto, del 
soggetto incaricato della revisione legale dei 
conti; 

- l'approvazione del bilancio d'esercizio e, nei casi 
previsti dalla legge, del bilancio sociale; 

- la deliberazione sulla responsabilità dei 
componenti degli organi sociali e l'esercizio 
dell'azione di responsabilità nei loro confronti; 

- la modificazione dell'atto costitutivo o dello statuto; 
- lo scioglimento dell'associazione; 
- la devoluzione del patrimonio in caso di estinzione o scioglimento 

dell'associazione; 
- la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione;  
- l'approvazione del regolamento dei lavori assembleari. 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

- L'associazione è amministrata da un consiglio direttivo composto da 
un minimo di tre a un massimo di cinque membri, secondo il numero 
determinato dagli associati al momento della nomina. 

- L'organo direttivo è investito di tutti i poteri di amministrazione 
ordinaria e straordinaria dell'associazione e ha la facoltà di compiere 
tutti gli atti previsti dalla legge e dal presente statuto, nonché tutti 
quelli che ritenga necessari per il conseguimento delle finalità 
associative 

RIUNIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

ASSEMBLEA DEI 
SOCI: 

Soci effettivi: 14

 

 

 

 



 
7 

Nel 2023 il consiglio direttivo si è riunito 6 volte: 

- 20 gennaio 
- 22 febbraio 
- 31 marzo 
- 13 giugno 
- 14 settembre 
- 15 novembre 

 

PRESIDENTE 

- Presiede l’assemblea dei soci. 
- Presiede il consiglio direttivo 
- Il presidente è nominato dal consiglio 

direttivo al suo interno nella sua prima 
riunione dopo essere stato eletto. 

- Il presidente del consiglio direttivo convoca 
il consiglio direttivo, ne fissa l'ordine del 
giorno, ne coordina i lavori e provvede 
affinché adeguate informazioni sulle 
materie iscritte all'ordine del giorno 
vengano fornite a tutti i consiglieri. 

- Il Presidente rappresenta l’associazione in ogni ambito. 

ORGANO AMMINISTRATIVO DI MISSIÒN (LEGALE RAPPRESENTANTE 
E CONSIGLIERI) 

Funzione Nome e Cognome Sesso Età Data nomina 

Presidente Luigi don Gloazzo M 74 18/09/2019 
Vice presidente Stefano Comand M 62 18/09/2019 
Consigliere Luigi Fiorini M 75 22/08/2022 
Consigliere Marco Modesto M 75 27/06/2022 
Consigliere Giorgio Peressotti M 75 27/06/2022 

 

CONSIGLIO 
DIRETTIVO: 

Composto da 5 
membri 

 

 

PRESIDENTE: 

Don Luigi Gloazzo 

 



 
8 

ORGANO DI CONTROLLO 

- Vigila sull’osservanza della legge e dello 
statuto e sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione, anche con 
riferimento alle disposizioni del Decreto 
Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, 
qualora applicabili, nonché 
sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e 
contabile e sul suo concreto 
funzionamento. 

- Esercita inoltre compiti di monitoraggio 
dell’osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, avuto 
particolare riguardo alle disposizioni di 

cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del CTS ed attesta che il Bilancio Sociale 
sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all’articolo 14. 
Il Bilancio Sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto 
dall’Organo di Controllo. 

- L’Organo di Controllo può in qualsiasi momento procedere, anche 
individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e, a tal fine, 
possono chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle 
operazioni sociali o su determinati affari 

 

ASPETTI RELATIVI ALLA DEMOCRATICITÀ INTERNA E ALLA 
PARTECIPAZIONE DEGLI ASSOCIATI ALLA VITA DELL’ENTE 

Partecipazione assemblee 

Nel 2023 si è tenuta un’assemblea con la partecipazione di 12 soci su 14 

 

ORGANO DI 
CONTROLLO: 

Chiara Repetti 

 
Data Incarico: 
24/05/2023 

Durata: 3 anni 
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CONSISTENZA E COMPOSIZIONE BASE ASSOCIATIVA 

 

 

STAKEHOLDER INTERNI 

 

  

 
 

ORGANI ASSOCIATIVI 
• Assemblea dei soci 
• Consiglio direttivo 
• Presidente 
• Organo di controllo 

 RISORSE UMANE 
• Dipendenti 
• Volontari 

TOTALE SOCI 

Uomini 

 

Donne 

14 

5 9 
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STAKEHOLDER ESTERNI 

 

ISTITUZIONI 
LOCALI 

Le Istituzioni locali, in particolare la Regione Friuli 
Venezia Giulia ha finanziato nel tempo molti 
progetti promossi da Missiòn. Inoltre 
partecipiamo attivamente alle iniziative di 
dibattito e confronto sulle modalità e i criteri con 
i quali migliorare la cooperazione allo sviluppo 
promossa dalla regione grazie alle L.R. 19/2000. 
Anche le Comunità locali sono degli interlocutori 
importanti sia nelle località dove si svolgono i 
progetti che sul territorio regionale e diocesano 
dove è necessario impegnarsi sempre di più in 
un’opera di sensibilizzazione e informazione sulle 
attività di solidarietà internazionale e 
cooperazione tra le chiese che svolgiamo. I 
donatori sono costituiti per lo più da persone 
singole, famiglie e comunità spesso parrocchiali. 
Sono tra i principali stakeholder perché senza di 
loro, soprattutto i sostegni a distanza.  Molti dei 
nostri partner all’estero sono enti ecclesiali, con i 
quali si sono avviati rapporti di gemellaggio o 
congregazioni religiosi che realizzano i progetti di 
sostegno a distanza.  Anche con l’Università di 
Udine abbiamo da tempo stretto dei legami di 
collaborazione per trasferire nelle comunità locali 
beneficiarie dei nostri progetti conoscenze e 
tecniche coerenti con i territori di applicazione. 
Anche il rapporto con i mass media è di 
fondamentale importanza, sia per dare una 
restituzione ai donatori delle attività svolte che 
per sensibilizzare e informare le comunità locali 
sul nostro territorio.  Facciamo anche parte del 
Forum Nazionale del Sostegno a distanza 
(ForumSaD) che è l’unica rete associativa a cui 
aderiamo. Collaboriamo sia in Italia che all’estero 
con diverse associazioni ed NGO. 

UNIVERSITÀ 

COMUNITÀ 
LOCALI MASS 

MEDIA 

DONATORI RETI  
ASSOCIATIVE 

ENTI 
ECCLESIALI 

ORGANIZZAZIONI 
NON 

GOVERNATIVE 
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I NOSTRI PARTNER 

 Partner 
Tipo di 

partenaria
to 

Paese Località 

 

Eparchia di 
Emdibir 

Gemel-
laggio Etiopia Emdibir 

 

Caritas di San 
Martin 

Gemel-
laggio 

Argen-
tina 

Diocesi di 
San Martín 
Buenos Aires 

 
Caritas Hellas Gemel-

laggio Grecia Atene 

 

Suore della 
Provvidenza di 
San Luigi 
Scrosoppi 

Sostegni a 
distanza Bolivia 

San Carlos 
Cochabamba 
El Alto 
Civimarcha 

 

Istituto Suore 
Terziarie 
Francescane 
Elisabettine 

Sostegni a 
distanza 

Argen-
tina 

Bursaco 
(provincia di 
Buenos 
Aires) 

 

Colegio “Maria 
Inmaculada” 

Sostegni a 
distanza 

Argen-
tina 

Diocesi di 
San Martín 
Buenos Aires 

 

Jardín “Nuestra 
señora de 
Montserrat”  

Sostegni a 
distanza 

Argen-
tina 

Diocesi di 
San Martín 
Buenos Aires 

 

Obra Promocional 
Salesiana 

Sostegni a 
distanza Brasile 

Minas Novas  
(Minas 
Gerais) 

 

congregazione 
delle Ancelle di 
Gesù Bambino 

Sostegni a 
distanza Brasile Salvador de 

Bahia 
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 Partner 
Tipo di 

partenaria
to 

Paese Località 

 

Congregazione 
Suore “Figlie di S. 
Eusebio” 

Sostegni a 
distanza Brasile 

Malhada 
Dos Bois 
(Sergipe) 

 

congregazione 
delle Ancelle di 
Gesù Bambino 

Sostegni a 
distanza 

Costa 
d’Avorio Grand Lahou 

 

Mercy on Action  
(Figlie Della 
Misericordia e 
Della Croce) 

Sostegni a 
distanza Etiopia Getche 

(Emdibir) 

 

Diocesi di Eluru Sostegni a 
distanza India 

Eluru 
(Andra 
Pradesh) 

 

suore francescane 
missionarie del 
sacro cuore 

Sostegni a 
distanza Libano 

Menjez 
(regione di 
Akkar) 

 

Misioneros de 
Jesús 

Sostegni a 
distanza Perù Yurimaguas 

 

PIME 
Pontificio Istituto 
Missioni Estere 

Sostegni a 
distanza 

Campagne 
Tailandia 

Chiang Rai 
(prov. di 
Chiang Rai) 
Ngao  
(Prov. Di 
Lampang) 

 

CeVI 
Centro di 
Volontariato 
Internazionale 

Progetti di 
prom.ne 
umana 

Etiopia Emdibir 

 

Università di 
Udine 

Progetti di 
prom.ne 
umana 

Etiopia Emdibir 



 
13 

 Partner 
Tipo di 

partenaria
to 

Paese Località 

 
Neos Kosmos APS 

Progetti di 
prom.ne 
umana 

Grecia Atene 

 
Caritas diocesana 
di Udine 

Progetti di 
Servizio 

Civile 
Univer.le 
all’estero 

Grecia Atene 

 

I NOSTRI PRINCIPALI FINANZIATORI 

 

 

231 

Singoli/famiglie 

201 

Gruppi/parrocchie 

27 

Enti/fondazioni 

3 

Totale donatori 
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3. PERSONE CHE OPERANO PER MISSIÒN 

PERSONALE DIPENDENTE 

Missiòn ha una sola dipendente part-time incaricata della progettazione e della 
rendicontazione dei vari progetti di cooperazione soprattutto in Etiopia ed 
Argentina 

 

VOLONTARIATO ASSOCIATIVO 

Le attività svolte dai volontari sono inerenti alla gestione dei progetti di 
sostegno a distanza attraverso la comunicazione sia con i sostenitori che con i 
referenti dei progetti. 

Anche la comunicazione e la gestione dei rapporti con l’Etiopia dove è attivo un 
gemellaggio, vede una partecipazione importante di soci volontari.  
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4. ATTIVITÀ 

 

ATTIVITÀ IN ITALIA 

PERCORSO SOLIDARIETÀ PER AZIONI 
In collaborazione con altri enti ha svolto un percorso di formazione e 
sensibilizzazione denominato “Solidarietà per Azioni”, che intende offrire 
l’approfondimento su temi attinenti alla cittadinanza mondiale ed ai rapporti 
sud-nord del mondo. Per chi volesse al termine del corso è possibile svolgere 
una esperienza presso progetti di sviluppo o missioni nel Sud del mondo 
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SOSTEGNI A DISTANZA 

Il Sostegno a Distanza (SaD) è una forma di sostegno economico continuativo 
mirato a garantire a bambini/e del Sud del mondo i beni e i servizi primari: 
alimentazione, cure mediche, istruzione, educazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Progetti SaD  

 
 

16 

 

Sud America 

10 
 

Asia – Medioriente 

4 
 

Africa 

2 
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PROGETTI 

 

ATELIER DE COUTURE “SHAZA UBERWE” (HABILLE-TOI BIEN)  
Contesto locale:  
Il Centre Jeunes 
Kamenge, insignito nel 
2002 del Premio Nobel 
Alternativo per la Pace, 
si trova alla periferia di 
Bujumbura.  
Tutti i progetti del 
centro hanno l’obiet-
tivo di promuovere la 
pace e la riconciliazione 
nei quartieri nord. Sino 
agli ultimi dati statistici 
presso il Centro si sono 
avvicendati circa 
50.000 giovani ragazzi 
e ragazze di età compresa tra i 16 e i 30 anni, provenienti soprattutto dai 
quartieri delle sei zone dell’attuale comune di Ntahangwa, a nord di Bujumbura.  
Grazie alle tante attività del Centro oggi gli abitanti dei quartieri nord hanno 
compreso che le loro diversità (etniche, religiose, culturali…) sono una ricchezza 
e che il vivere insieme socialmente coesi è una priorità.  
Obiettivo del progetto:  
Tenuto conto che i quartieri sopra descritti sono abitati da gente con redditi 
molto bassi, che il livello di disoccupazione è molto elevato, che ci sono molte 
donne sole e che all’impossibilità di proseguire la scolarità consegue la 
delinquenza minorile e la presenza di molte ragazze-madri, il Centro ha 
progettato di formare un Atelier di taglio e cucito per migliorare la situazione 
delle donne sole e delle ragazze-madri. 
Inizialmente sono state individuate, attraverso un concorso, 12 donne in 
difficoltà (2 per zona) da formare in sartoria sotto la guida di una formatrice 
esperta nel confezionamento e nella vendita. È stato quindi acquistato il 
materiale necessario (macchine da cucire, tessuti, ferri da stiro, fili, bottoni, 
elastici, tavoli ecc.). La formazione ha riguardato il confezionamento di abiti 
femminili e maschili e ha avuto la durata di 12 mesi, tutte le settimane dal lunedì 
al giovedì. Verrà quindi costituita un’associazione di cucito.  I prodotti 
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confezionati verranno venduti localmente ad un prezzo abbordabile e il ricavato 
ripartito tra le gestrici dell’atelier. 
L’obiettivo ultimo del progetto era quello di rendere le donne finanziariamente 
autonome, affinché possano accudire degnamente i lori figli curandone la 
scolarizzazione e di creare nelle stesse donne uno spirito collettivo attraverso il 
lavoro in equipe o in associazione. 

ALLEVAMENTO POLLI E CAMPO DI MAIS PER LA COMUNITÀ DI 
BERTUA — CAMERUN 
Contesto locale:  
Il quartiere Nkolbikon, dove vive la 
“Comunità d Bertua è una delle zone 
povere della città di Bertua, capoluogo 
della regione Est. La situazione sociale di 
questa popolazione è molto difficile: la 
maggior parte sono agricoltori, venditori 
ambulanti o piccoli commercianti di 
mercato. Le risorse economiche, 
soprattutto quelle degli autoctoni, 
derivano dalla coltivazione di generi di 
prima necessità: manioca, arachidi, mais, 
dal piccolo commercio e dall’artigianato. 
Nella città di Bertua sono numerosissimi i 
rifugiati provenienti dalla Repubblica 
Centroafricana. Le famiglie residenti 
appartengono a varie etnie e gli anglofoni 
sono molto poveri.   
Le Suore Domenicane della Beata Imelda 
sono presenti in Camerun dal 1984 e 
vivono e lavorano in mezzo alla gente 
occupandosi delle loro necessità 
soprattutto di ciò che riguarda la 
promozione, la formazione, la 
scolarizzazione, la crescita e l’evangelizzazione dei bambini, degli adolescenti e 
dei giovani che sono il futuro dell’umanità.  
Obiettivo del progetto: 
Al fine di integrare con carne e uova la scarsa alimentazione dei giovani e di 
fornire loro una formazione nell’ allevamento ovino, si vuole costruire un 
pollaio, nello spazio a disposizione delle suore, nonché realizzare un campo di 
mais, per ridurre le spese del mangime.  
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Ci sono sei giovani interessati all’allevamento che hanno già ricevuto una 
formazione sponsorizzata dal Comune di Bertua e che garantiranno la 
formazione di altri giovani nell’allevamento ovino.  
Sono già stati fabbricati 440 mattoni per i muri, seminato e già raccolto quattro 
sacchi di mais. Verranno fabbricati ancora mattoni, acquistate le tegole per la 
copertura del tetto, fabbricata la porta, acquistate le semenze per fare un 
secondo raccolto e gli strumenti necessari per la coltivazione del campo (es. 
carriola, machete ecc.) e i prodotti per la disinfezione la pulizia del pollaio. 
Del progetto beneficeranno i giovani, le famiglie povere del villaggio, i bambini 
della scuola materna bilingue che ha 350 iscritti (spesso costoro mangiano per 
pranzo solo del pane senza nulla dentro) e le persone malate e fragili della 
comunità.  
Tutti potranno così ricevere una nutrizione più ricca di carne e uova e i giovani 
stessi potranno apprendere un lavoro che permetterà loro di migliorare le loro 
condizioni di vita e di avere un futuro di indipendenza economica. 

RIPRISTINO A SEGUITO INCENDIO NEL ST. JOHN’S COLLEGE OF 
EDUCATION DI SOMAVARAPPADU – ELURU –A.P. INDIA 
Contesto locale:  
L’Andhra Pradesh è uno Stato federato dell’India centro-orientale che si affaccia 
al Golfo del Bengala. Gli abitanti sono oltre 50 milioni. La sua capitale è 
Hyderabad.  
L’agricoltura è la maggior risorsa economica dello Stato. Importanti sono anche 
le risorse minerarie e l’industria idroelettrica che è al primo posto tra gli stati 
indiani. 
Somavarappadu luogo dove è si trova il College destinatario del progetto, fa 
parte della municipalità di Eluru la cui popolazione supera le 200.000 unità.  
La Diocesi di Eluru nel 1999, al fine di dare un’educazione a studenti poveri ed 
emarginati che non possono permettersi nessun corso professionale, ha avviato 
il College, dove si svolgono Corsi di formazione per insegnanti della durata di 
due anni. 
Lo studente, una volta completato il corso, potrà essere impiegato come 
insegnante in qualunque zona dell’India.  
Attualmente il corso è frequentato da 90 studenti tra i più poveri trai poveri per 
lo più cattolici. 
Obiettivo del progetto: 
 Riparare i danni provocati da un violento corto circuito sviluppatosi nel College 
il 5 luglio 2022.  Tre locali con tutto il loro arredo sono andati in fumo con i 
mobili, i cavi elettrici, i computer, e alcuni file.  Le stanze incendiate e la veranda 
sono completamente nere e devono essere ritinteggiate.  
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 Oltre alla ritinteggiatura servono un nuovo impianto elettrico comprensivo di 
quadri di cablaggio, ventilatori, tubi luminosi, lampadine e condizionatori d’aria. 
 Dovranno inoltre essere acquistati nuovi mobili (tavoli, sedie, scaffali in ferro, 
schedari, e 4 computer) e tutto ciò è necessario per poter proseguire il corso di 
formazione degli insegnanti con le attrezzature adeguate.  
Del ripristino della struttura beneficeranno gli studenti del corso che, una volta 
concluso gli studi, troveranno facilmente un lavoro e potranno così concorrere 
al sostentamento delle rispettive povere famiglie. 
 
 

PROGETTO SEM TERRA COMUNITÀ SANTA CLARA – CRATEUS  

L'Insediamento di Santa Clara, situato nel comune di Ibaretama Ceará, è 
attualmente composto da sei (06) famiglie, originate da un ordine di sgombero 
dalla Fattoria Várzea Grande nella località di Macacos_ Ibaretama, avvenuto il 
28 gennaio 2022. La decisione è stata emessa dal giudice Adriano Ribeiro F. 
Barbosa, del distretto di Quixadá, notificata alle famiglie il 21 gennaio 2022, 
dando un periodo di 10 giorni per partire pacificamente.  

Le famiglie hanno lasciato la fattoria, abbandonando tutto ciò che avevano 
costruito in 8 decenni di lavoro umile, senza alcun compenso per anni di lavoro 
o migliorie apportate alla proprietà: case, cisterne, un pozzo, recinzioni, 
piantagione di anacardi 

Il 29 giugno è stato acquistato il podere Santa Clara situato sulle rive del fiume 
Pirangi, a 12 chilometri dal podere Várzea Grande, dove avevano lasciato tutto. 
Il 28 luglio, giorno di grande significato storico per tutti, poiché abbiamo 
ricevuto dalle mani del Presidente dell'IDACE, Sig. José Wilson, e dal Segretario 
allo Sviluppo Agrario, Sig.ra Rosangela Moura, il possesso del Insediamento 
Santa Chiara.  

In collaborazione con la Caritas di Crateus abbiamo avviato un piccolo progetto 
per l’acquisto di vacche da latte e la recinzione del terreno per il pascolo 
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LAVORI DI MANUTENZIONE DELLA CHIESA DI UMKOMAAS - 
SUDAFRICA 

Ad Umkomaas si trova una 
numerosa comunità Friulana 
trasferitasi la per l’avvio di 
una fabbrica della SNIA 
Viscosa. La maggior parte 
delle persone proveniva da 
Torviscosa e dintorni. 

I friulani costruirono la chiesa 
cattolica dedicando il loro 
tempo libero come volontari. 
La chiesa necessitava di lavori 
di manutenzione e 
riparazione che la comunità, 
oggi molto meno numerosa 
non riusciva a realizzare con 
le sole proprie forze. 

I lavori comprendevano la 
riparazione del tetto, la 
ritinteggiatura interna ed 
esterna, la riparazione e 
ritinteggiatura di tutte le 
porte e finestre, la 
riparazione ed eventuale 
sostituzione delle grondaie 

Abbiamo quindi risposto 
positivamente alle richieste 
provenienti dalla parrocchia 
ed i lavori sono stati 
completati in breve tempo. 
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SOSTEGNO ALLA MENSA DELLA SCUOLA ELEMENTARE DELLA 
PARROCCHIA DI LWEBITAKULI – UGANDA. 

Questa richiesta ci è stata inoltrata da 
don Harry Della Pietra che conosce il 
parroco di Lwebitakuli. 

Si è trattato di un semplice contributo 
per il funzionamento della mensa della 
scuola elementare della parrocchia. 

 

 

 

 

 

COSTRUZIONE DELLA CASA MISSIONARIA DI PUERTO MERCEDES - 
SOLANO - CAQUETÀ -COLOMBIA 

Data la grande estensione della Parrocchia di Nostra Signora della Mercedes il 
Vescovo mons. Joaquìn Humberto Pizòn Guiza, con il suo Consiglio ha deciso di 
dividere l’immensa parrocchia in quattro Centri Pastorali: 

la parrocchia madre Nostra Signora della “Mercedes” con sede nel paesino di 
Solano, la parrocchia San Francesco di Assisi, la parrocchia Nostra Signora 
dell’Assunzione e la futura Parrocchia San José - San Isidro  
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Questo progetto riguarda la costruzione della casa missionaria a lato della 
chiesa di “Puerto Mercedes” 

La costruzione comprende due abitazioni con bagno, un’ampia cucina, la 
lavanderia, un ripostiglio, un salone per riunioni, due bagni pubblici, e una 
cisterna elevata per l’acqua, per un totale di 120,20 metri quadri. 

 

FORMAZIONE CATECHISTI DELLA ZONA DELLA “MERCEDES” DI 
SOLANO - CAQUETÀ – COLOMBIA 

Paese: Colombia  Località: Puerto Mercedes 
Partner Locale: Vicariato Apostòlico di Puerto Leguizamo 

Sintesi del progetto: il progetto ha previsto l’organizzazione di un primo 
incontro, dopo la pandemia, con gli animatori delle comunità per continuare 
l’accompagnamento e l’animazione nei loro villaggi. 

È infatti importante realizzare una volta all’anno un incontro con tutti gli 
animatori e catechisti (in tutto 70 persone) per un momento di fraternità, una 
formazione di base e la fornitura del materiale per l’animazione delle loro 
comunità (totale 2.000 persone). Necessita dare loro localmente ospitalità e 
preparare gli incontri. Inoltre l’equipe missionaria di 8 persone della Mercedes 
deve visitare i villaggi e accompagnare spiritualmente le comunità e il catechista 
nei mesi precedenti agli incontri. 

 

EMERGENZA PROFUGHI SUDANESI NELL’EST DEL CIAD 

Paese: Ciad Località: Farchana - Mongo Partner Locale: Caritas Mongo 

Dal 15 aprile 2023 a seguito della guerra civile scoppiata in Sudan si sono 
riversati in Ciad numerosi profughi che fuggono dagli scontri. L’afflusso dei 
profughi è continuo al ritmo di circa 5.000 persone alla settimana e si prevede 
che non si arresterà nei prossimi mesi, almeno sino a quando non cesseranno 
definitivamente gli scontri. Le prospettive per il ritorno alla pace sono 
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attualmente molto lontane e precarie. Ai sudanesi devono aggiungersi anche i 
20.500 rimpatriati ciadiani che si trovavano in Sudan per lavoro. 

Il Campo di Farchana, oasi vicina al confine, è stato identificato come luogo di 
intervento primario per una prima accoglienza. Il Campo ospita un migliaio di 
nuclei famigliari composti dalle 5 alle 8 persone ciascuno alloggiati in altrettante 
tende. A costoro verranno fornite zanzariere a due posti, stuoie doppie, secchi 
in plastica, sapone e prodotti alimentari, un piccolo sollievo per persone che 
non hanno niente da mangiare e combattono contro zanzare e umidità. Si 
provvederà anche a fornire loro acqua potabile, attraverso la realizzazione di 
pozzi, latrine da campo. 

 

ATTIVITÀ DI PROMOZIONE, FORMAZIONE ED EVANGELIZZAZIONE DEI 
BAMBINI E DEI GIOVANI A MINKAN  

Paese: Camerun Località: Mikan - Yaoundè Partner Locale: Suore Domenicane 
della Beata Imelda 

Sintesi de progetto: Il progetto prevede Corsi di alfabetizzazione (due ore al 
giorno per due giorni alla settimana) per 30 bambini; 

Corsi di ricamo (due ore al giorno per due giorni alla settimana) per 40 ragazze; 

Educazione umana, sociale e catechesi per più di 100 bambini; 

Acquisto del materiale necessario (libri di studio, di lettura, materiale audio-
visivo, arredamento della la sala di lavoro, materiali per ricamo come tessuti, 
fili, perle, materiale per l’igiene e medicine per le famiglie dei più poveri). 

 

ACCOMPAGNAMENTO DELLE COMUNITÀ ECCLESIALI DI BASE NELLE 
PARROCCHIE DELLA DIOCESI DI MUYINGA IN BURUNDI 

Paese: Burundi Località: diocesi di Muyinga Partner Locale: diocesi di 
Muyinga 
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Sintesi del progetto: La diocesi di Muynga conta 23 parrocchie, ognuna delle 
quali conta un numero di succursali che varia da 5 a 17 CEB. 

Attualmente la Diocesi conta più di 4.371 comunità. C'è quindi bisogno di 
animazione e di sostegno per aiutarli a vivere questo ideale. Ogni parrocchia ha 
un responsabile CEB incaricato di coordinarli anche nelle filiali spesso lontane 
dal capoluogo della Parrocchia o dalla sua residenza. Inoltre viene 
ripetutamente invitato a diversi incontri in Parrocchia, il che richiede molti 
spostamenti. 

Un'analisi basata sulle verifiche effettuate nelle parrocchie negli ultimi tre anni 
hanno dimostrato che, con l’aumento massivo dei CEB, questi ultimi 
necessitano di essere supervisionati, guidati e, soprattutto, che occorre un 
leader degno e ben formato a organizzare e a rendere dinamica la comunità di 
cui è responsabile.   

Tuttavia, il raggiungimento di questo obiettivo presenta dei problemi: 

mancanza di formazione permanente dei responsabili parrocchiani, difficoltà a 
raggiungere le succursali poste in collina specialmente durante la stagione delle 
piogge e carenza di mezzi di trasporto. 

Per ovviare a ciò c’è la necessità di acquistare 23 biciclette, una moto e del 
materiale di ufficio (un pc una stampante con i loro accessori) 

RIPARAZIONE DEL CAMPANILE DELLA CHIESA DI UMKOMAAS 

Paese: Sudafrica Località: Umkomaas Partner Locale: The Assumption 
Catholic Parish 

Dopo il restauro della chiesa la parrocchia ha chiesto sostegno per riparare il 
campanile. La struttura in ferro che sostiene le campane è gravemente 
danneggiata dalla salsedine per cui da diversi anni non è possibile farle suonare 
per il pericolo del cedimento della struttura. Inoltre le scale in legno che portano 
alla cella campanaria sono da sostituire in diversi punti.  

La parrocchia, attraverso una raccolta fondi, ha già finanziato le spese per la 
sistemazione della casa del parroco, che si trovava in situazioni precarie. 
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Ora, con la riparazione del campanile, si porta a compimento l’opera di restauro 
dell’intera struttura (chiesa, casa del parroco e campanile) anche in occasione 
della ricorrenza dell’ottantesimo anno (2024) dell’arrivo sul luogo della prima 
comunità friulana. 

 

GEMELLAGGI 

CONTAINER BAGNI E MINI MENSA NELLA MISSIONE DI GUBRYE - 
EMDIBIR 
la Missione è gradualmente cresciuta, diventando non solo un luogo dove 
giocare, ma anche dove poter fare i compiti (doposcuola), imparare a leggere 
(corsi di alfabetizzazione), imparare un mestiere (sartoria, panificio, eccetera). 
Dai 100-150 bambini che, nel primo anno, ogni giorno frequentavano la 
missione, si è arrivati alle attuali 600 presenze giornaliere (soprattutto ragazzi e 
bambini, ma anche molte mamme indigenti). Ogni giorno vengono distribuiti 
250 – 300 pasti ai bambini più indigenti. 
 

SERVIZIO CIVILE IN GRECIA 2023 - 2024 

Paese: Grecia Località: Atene  Partner Locale: Caritas Hellas 

Questo progetto è realizzato in stretto collaborazione con la Caritas diocesana 
di Udine che ne detiene la titolarità. Il progetto è stato avviato il 24 maggio 
2023e terminerà il 23 maggio del 2024 ed è in continuità con il progetto 
dell’annualità precedente. 

L’obiettivo del progetto è rispondere ai bisogni primari e di lungo periodo dei 
giovani ad Atene, ed in particolare nel quartiere di Neos Kosmos. 

I quattro giovani in servizio civile hanno realizzato una ricerca sui bisogni dei 
giovani del quartiere attraverso delle interviste per meglio focalizzare i loro 
interessi e quindi progettare delle attività ludiche o formative da offrire loro. Le 
loro attività si concentrano soprattutto nel Social Spot di Caritas Hellas a Neos 
Kosmos. Inoltre nel periodo estivo hanno realizzato delle attività coi i giovani 
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locali sia sull’isola di Tinos che su quella di Syros. Gli operatori volontari del 
Servizio civile hanno inoltre collaborato con il patriarcato armeno di Atene. 

I giovani hanno anche prodotto una newsletter mensile con l’obiettivo di 
mantenere aggiornate le varie Caritas diocesane che sono gemellate in Grecia 

 

CAMPAGNE 

MIGRATION DESK FOR FREEDOM AND DIGNITY (MDFD) 

Paese: Sierra Leone Località: Makeni Partner Locale: Caritas 
Makeni 

La Campagna quaresimale 2023 è stata dedicate alla realizzazione di 
un progetto da realizzarsi nella diocesi di Makeni in Sierra Leone. 

Il progetto prevede la creazione di un centro per l’assistenza delle 
persone che rientrano da emigrazione illegale verso l’Europa o il medio 
oriente. Inoltre il team di progetto sviluppa campagne di informazione 
rispetto al tema dell’emigrazione illegale nelle scuole e attraverso 
messaggi e trasmissioni di approfondimento via radio. 

I rientrati vengono assistiti o con aiuti materiali di prima necessità 
(cibo, vestiario, ecc.), assistenza medica o psicologica ove richiesto e 
attraverso il sostegno alla creazione di piccole attività di imprenditoria 
che facilitino il reinserimento delle persone nella società civile. 
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ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO 

Criteri applicati nella valutazione delle voci di BILANCIO 

La predisposizione del bilancio è conforme alle clausole generali, ai principi 
generali di bilancio e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 
2423 e 2423 bis e 2426 del codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto 
compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale degli Enti del Terzo Settore. 

I criteri di valutazione adottati sono coerenti con quelli approvati con appositi 
principi e raccomandazioni dall’Organismo Italiano di Contabilità con 
riferimento agli enti del terzo settore e, in mancanza ed ove compatibili, con i 
principi contabili adottati dal medesimo organismo in materia di bilanci delle 
società di capitali; il dettaglio viene riportato in riferimento alle singole voci. 

Il bilancio dell’esercizio è redatto nel rispetto dei seguenti principi: 

- la valutazione delle voci è stata effettuata nella prospettiva della 
continuazione dell’attività dell’Associazione; 

- si è seguito scrupolosamente il principio della prudenza e a bilancio sono 
compresi solo proventi realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, 
mentre si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza anche se 
conosciuti successivamente alla chiusura; 

- si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza del periodo cui 
si riferisce il bilancio indipendentemente dalla data dell’incasso o del 
pagamento; 

- gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati 
separatamente. 

CASI ECCEZIONALI EX ART. 2423, QUINTO COMMA, DEL CODICE 
CIVILE 

Non si sono verificati eventi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a 
deroghe di cui all’art.2423, c. 5 del Codice Civile. 

CAMBIAMENTI DI PRINCIPI CONTABILI  
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Non si sono verificati cambiamenti di principi contabili nell’esercizio. 

CORREZIONE DI ERRORI RILEVANTI 

Non sono emersi nell'esercizio errori rilevanti commessi in esercizi precedenti. 

PROBLEMATICHE DI COMPARABILITÀ E DI ADATTAMENTO 

Non ci sono elementi dell'attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello 
schema di bilancio. 

STATO PATRIMONIALE, ATTIVO 

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI 

Non si sono crediti per quote associative o apporti ancora dovuti dagli 
associati alla data di chiusura dell'esercizio. 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

In questa voce di Stato Patrimoniale rientrano i beni, materiali e immateriali, 
al netto dei fondi di ammortamento, e le altre attività che per loro natura sono 
destinate a rimanere durevolmente nel patrimonio della Associazione. 

Gli ammortamenti dell’esercizio sono stati determinati in base ad un piano 
sistematico a quote costanti calcolato sulla base di aliquote economico-
tecniche determinate in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. 

 

II- IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Ammontano ad euro 209.581 con un incremento rispetto al 2022 di euro 
86.300 a seguito della donazione di alcuni immobili alla associazione 
valorizzati in base al valore riscontrato in atto; di seguito si riportano la 
composizione e le variazioni intervenute. 
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Movimenti delle immobilizzazioni materiali 

 

Terreni 
e 

fabbrica
ti 

Impianti e 
macchinar

io 

Attrezzatu
re 

Altre 
immobilizzazi
oni materiali 

Immobilizzazi
oni materiali 

in corso e 
acconti 

Totale 
Immobilizzazi
oni materiali 

Valore di inizio 
esercizio       

Costo 123.281              2.750              123.281  
Ammortame
nti (Fondo 
ammortame
nto) 

                   2.750                 

Valore di 
bilancio 

  
123.281                            123.281  

Variazioni 
nell'esercizio       

Incrementi 
per 
acquisizioni 

  86.300                            86.300  

Totale 
variazioni 

  86.300                            86.300  

Valore di fine 
esercizio 

      

Costo   
209.581  

              2.750         212.331  

Valore di 
bilancio 

  
209.581  

                          209.581  

III -IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

Invariata rispetto al precedente esercizio, la voce rappresenta i titoli detenuti 
dall’Associazione nella Banca Etica per euro 525, 10 azioni al valore nominale 
di 52,5 euro cadauna e sono iscritte in base al costo sostenuto per l'acquisto. 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

Ammonta complessivamente ad euro 280.092. 

II-CREDITI ISCRITTI NELL'ATTIVO CIRCOLANTE 

I crediti sono iscritti al valore di presumibile realizzo. 

Ammontano ad euro 28.372 e nella seguente tabella si riporta il dettaglio della 
composizione e della scadenza. 
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Scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

 
Quota 

scadente entro 
l'esercizio 

Quota 
scadente 

oltre 
l'esercizio 

Di cui di 
durata 
residua 

superiore a 5 
anni 

Crediti verso utenti e clienti 
iscritti nell'attivo circolante                   

Crediti verso associati e 
fondatori iscritti nell'attivo 
circolante 

                  

Crediti verso enti pubblici 
iscritti nell'attivo circolante                   

Crediti verso soggetti privati 
per contributi iscritti 
nell'attivo circolante 

                  

Crediti verso enti della stessa 
rete associativa iscritti 
nell'attivo circolante 

                  

Crediti verso altri enti del 
Terzo settore iscritti 
nell'attivo circolante 

  18.768              

Crediti verso imprese 
controllate iscritti nell'attivo 
circolante 

                  

Crediti verso imprese 
collegate iscritti nell'attivo 
circolante 

                  

Crediti tributari iscritti 
nell'attivo circolante                   

Crediti da 5 per mille iscritti 
nell'attivo circolante                   

Imposte anticipate iscritte 
nell'attivo circolante                   

Crediti verso altri iscritti 
nell'attivo circolante   9.604              

Totale crediti iscritti 
nell'attivo circolante   28.372              
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IV-DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

Le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale. Ammontano ad euro 
251.720 e sono composte da depositi bancari per euro 249.571 e denaro in 
cassa per euro 2.149. 

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza 
economico temporale e contengono i ricavi di competenza dell’esercizio ed 
esigibili in esercizi successivi e i costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, 
ma di competenza di esercizi successivi. 

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a 
due o più esercizi, l’entità dei quali varia in funzione del tempo. 

I ratei attivi, assimilabili ai crediti di esercizio, sono stati valutati al valore 
presumibile di realizzo, operando, nel caso in cui tale valore fosse risultato 
inferiore al valore contabile, una svalutazione in conto economico. 

Per i risconti attivi è stata operata la valutazione del futuro beneficio 
economico correlato ai costi differiti, operando, nel caso tale beneficio fosse 
risultato inferiore alla quota riscontata, una rettifica di valore. 

Ammontano complessivamente ad euro 1.242 e sono composti da: 

- ratei attivi per euro 1.106 riferibili principalmente a rimborsi 
ricevuti nel 2024 di competenza del 2023, 

- risconti attivi per euro 137 riferibili principalmente a spese 
assicurative di competenza del 2024. 
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

A) PATRIMONIO NETTO 

Ammonta ad euro 284.511; di seguito si riporta il dettaglio della composizione 
e delle variazioni intervenute. 

Movimentazioni delle voci di patrimonio netto 

 
Valore di 

inizio 
esercizio 

Destinazione 
avanzo / 

copertura 
disavanzo 
esercizio 

precedente 

Altre variazioni Avanzo 
/disavanzo 
d'esercizio 

Valore di 
fine 

esercizio 
 Incre 

menti 
Decre 
menti 

Riclas 
sifiche 

Fondo di dotazio-
ne dell'ente 3.161      3.161 

Patrimonio 
vincolato        

Riserve 
statutarie        

Riserve 
vincolate per 
decisione degli 
organi 
istituzionali 

279.811      280.691 

Riserve 
vincolate 
destinate da 
terzi 

       

Totale patrimonio 
vincolato 279.811      280.691 

Patrimonio libero        
Riserve di utili 
o avanzi di 
gestione 

       

Altre riserve        
Totale patrimonio 
libero        

Avanzo/disavanzo 
d'esercizio 880     659 659 

Totale 
patrimonio netto 283.852     659 284.511 
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B) FONDI PER RISCHI E ONERI 

I fondi per rischi rappresentano le passività connesse a situazioni esistenti alla 
data di bilancio, ma il cui verificarsi è solo probabile.  

I fondi per oneri rappresentano passività certe, correlate a componenti negativi 
di reddito di competenza dell’esercizio, ma che avranno manifestazione 
numeraria nell’esercizio successivo. 

Ammontano ad euro 194 e si riferiscono a fondi rischi sulle attività progettuali 
in corso. 

 

Fondo per 
trattamento di 
quiescenza e 

obblighi simili 

Fondo per 
imposte anche 

differite 
Altri fondi Totale fondi per 

rischi e oneri 

Valore di inizio 
esercizio   12.181 12.181 

Variazioninell’esercizio     
Accantonamento 
nell’esercizio     

Utilizzo nell’esercizio   11.987 11.987 
Altre variazioni     
Totale variazioni   (11.987) (11.987) 

Valoredifineesercizio   194 194 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato, che ammonta ad euro 
4.090, è iscritto nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente e 
corrisponde all'effettivo impegno della società nei confronti dei singoli 
dipendenti alla data di chiusura del bilancio, dedotte le eventuali anticipazioni 
corrisposte. 

L'ente occupa un dipendente part-time con contratto a tempo indeterminato. 

D) DEBITI 

I debiti sono stati rilevati al valore nominale. 
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La suddivisione degli importi esigibili entro e oltre l'esercizio è effettuata con 
riferimento alla scadenza contrattuale o legale, tenendo anche conto di fatti ed 
eventi che possono determinare una modifica della scadenza originaria. 

I debiti originati da acquisizioni di beni sono iscritti al momento in cui sono 
trasferiti i rischi, gli oneri e i benefici; quelli relativi ai servizi sono rilevati al 
momento di effettuazione della prestazione; quelli finanziari e di altra natura al 
momento in cui scaturisce l'obbligazione verso la controparte. 

I debiti tributari accolgono le ritenute operate quale sostituto, e non ancora 
versate alla data del bilancio, e, ove la compensazione è ammessa, sono iscritti 
al netto di acconti, ritenute d'acconto e crediti d'imposta. 

Ammontano ad euro 26.891 e di seguito si riporta il dettaglio della 
composizione e la scadenza. 

Scadenza dei debiti 

 Quota scadente 
entro l'esercizio 

Quota scadente 
oltre l'esercizio 

Di cui di durata 
residua superiore 

a 5 anni 
Debiti verso banche                   
Debiti verso altri finanziatori                   
    
Debiti verso associati e fondatori per 
finanziamenti 

                  

Debiti verso enti della stessa rete 
associativa 

                  

Debiti per erogazioni liberali 
condizionate 

                  

Acconti                   
Debiti verso fornitori   2.565              
Debiti verso imprese controllate e 
collegate 

                  

Debiti tributari   555              
Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 

  566              

Debiti verso dipendenti e 
collaboratori 

  1.989              

Altri debiti   21.216              
Totale debiti   26.891              
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Non vi sono erogazioni liberali ricevute con apposizione di una condizione. 

Non vi sono debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 

I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza 
economico temporale e contengono i costi di competenza dell’esercizio ed 
esigibili in esercizi successivi e i ricavi rilevati entro la chiusura dell’esercizio, ma 
di competenza di esercizi successivi. 

Sono iscritte pertanto esclusivamente le quote di costi e di ricavi, comuni a due 
o più esercizi, l’entità dei quali varia in funzione del tempo. 

Ammontano complessivamente ad euro 175.754 e sono composti da: 

- ratei passivi per euro 719 riferibili principalmente a rimborsi spesa di 
competenza del 2023, 

- risconti passivi per euro 175.034 riferibili principalmente a quote di contributi 
e donazioni riferite ad attività progettuali di competenza futura. 

 

RENDICONTO GESTIONALE 

Il rendiconto gestionale evidenzia gli oneri e i proventi con una classificazione 
per destinazione (distinguendo fra cinque aree di operatività). Sono state 
riportate solo le aree di interesse per l’associazione.  

Non vi sono oneri e proventi aventi carattere straordinario. 
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A) COMPONENTI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 

 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

A Costi e oneri da attività di 
interesse generale 167.855 A Ricavi, rendite e proventi da 

attività di interesse generale 167.899 

 di cui di carattere 
straordinario 0  di cui di carattere 

straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-) 44 

di cui di carattere straordinario 0 

Le componenti maggiormente significative si riferiscono ai costi e ricavi per la 
realizzazione dei progetti umanitari internazionali svolti dall’ente oltre a quelli 
di funzionamento dell’associazione. In particolare: 

- i costi per servizi di euro 32.294 sono costituiti principalmente dalle spese 
di viaggio e trasporto per la realizzazione dei progetti, 

- il costo del personale di euro 15.387 si riferisce al costo del dipendente 
dell’associazione, 

- gli oneri diversi di gestione di euro 120.174 sono dati per la maggior parte 
dai fondi gestione progetti inviati.  

Per quanto riguarda i proventi, sono costituiti dai contributi ricevuti da soggetti 
pubblici e/o privati da utilizzare per i vari progetti umanitari portati avanti 
dall’associazione. Si segnala inoltre il contributo 5 per mille di euro 805 che è 
stato utilizzato per spese di funzionamento dell’associazione. 
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D) COMPONENTI DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

 Oneri e costi €  Proventi e ricavi € 

D 
Costi e oneri da attività da 
attività finanziarie e 
patrimoniali 

49 D 
Ricavi, rendite e proventi 
da attività finanziarie e 
patrimoniali 

924 

 di cui di carattere 
straordinario 0  di cui di carattere 

straordinario 0 

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) 875 

di cui di carattere straordinario 0 

La sezione accoglie le voci di costo e ricavo relative agli immobili detenuti 
dall’associazione oltre che i proventi e gli oneri caratterizzanti la gestione 
finanziaria (proventi finanziari sul conto corrente, ecc.).    

ALTRE INFORMAZIONI 

DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE 

L’ente ha ricevuto erogazioni liberali non vincolate in denaro durante l’esercizio 
per euro 6.307.  

NUMERO DI DIPENDENTI E VOLONTARI 

Le seguenti tabelle illustrano il numero medio dei dipendenti, al termine 
dell’esercizio, ripartito per categoria e il numero dei volontari di cui all’articolo 
17 comma 1 del D.lgs. n. 117/2017 iscritti nel registro dei volontari che svolgono 
la loro attività in modo non occasionale. 

Descrizione Operai Impiegati Quadri Dirigenti Totale 
Numero medio lavoratori 
dipendenti 0 1 0 0 1 

 

Descrizione Numero 
Numero dei volontari al termine dell’esercizio 8 
Numero medio dei volontari nell’esercizio 8 
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Sulla base dei dati a consuntivo è verificato il requisito di cui all’art. 32 comma 
1 del D.lgs. n. 117/2017 per il quale l’ODV per lo svolgimento delle attività di 
interesse generale che la caratterizzano si è avvalsa prevalentemente 
dell’attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti 
associati. 

Tutti i volontari impiegati nell’attività dell’ente sono assicurati contro gli 
infortuni e le malattie connesse allo svolgimento dell’attività di volontariato, 
nonché per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell’articolo 18 del D.lgs. 
n. 117/2017. L’onere dell’esercizio sostenuto dall’ente per i premi assicurativi 
conseguenti è pari ad euro 640,00. 

COMPENSI ALL’ORGANO ESECUTIVO, ALL’ORGANO DI CONTROLLO E 
AL SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE  

Gli organi dell’associazione non percepiscono compensi. 

PROSPETTO DEGLI ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E DELLE 
COMPONENTI ECONOMICHE INERENTI I  PATRIMONI DESTINATI AD 
UNO SPECIFICO AFFARE 

L’ente non ha costituito “patrimoni destinati ad uno specifico affare” ai sensi 
dell’articolo 10 del D.lgs. n. 117/2017. 

OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE  

L’ente non ha effettuato nel corso dell’esercizio operazioni con parti correlate 
a valori e condizioni non considerabili normali di mercato, tenuto conto della 
tipologia di beni e servizi acquistati e forniti.  

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL'AVANZO O DI COPERTURA DEL 
DISAVANZO  

L’ente non ha scopo di lucro e nel rispetto delle previsioni statutarie e 
dell’articolo 8 del D.lgs. n. 117/2017 l’avanzo di gestione è utilizzato per lo 
svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità 
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civiche, solidaristiche e di utilità sociale. Si propone la destinazione dell’avanzo 
di gestione alla riserva libera. 

DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI  

L’ente utilizza, per l’inquadramento dei propri lavoratori dipendenti, il contratto 
collettivo Uneba ed ha, come detto, un solo lavoratore dipendente. 

DESCRIZIONE E RENDICONTO SPECIFICO DELL’ATTIVITÀ DI 
RACCOLTA FONDI  

Durante l’esercizio l’ente non ha svolto attività di raccolta fondi. 

ILLUSTRAZIONE DELL'ANDAMENTO ECONOMICO E 
FINANZIARIO DELL'ENTE E DELLE MODALITÀ DI 
PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ STATUTARIE 

ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL'ENTE E DELL'ANDAMENTO 
DELLA GESTIONE  

L’andamento della gestione 2023 è stato positivo ed ha visto un aumento del 
numero di progetti realizzati. Rispetto alla programmazione che ci si era dati 
nell’esercizio precedente si è realizzato l’ampliamento dei progetti di Servizio 
Civile Universale che, oltre al progetto in Grecia, ha visto l’approvazione sia del 
progetto in Etiopia, che era stato sospeso per motivi di sicurezza, sia il nuovo 
progetto in Argentina, in collaborazione con la Caritas di San Martín nella Gran 
Buenos Aires. 

Questi progetti prenderanno avvio nell’esercizio 2024 e rafforzeranno i rapporti 
di gemellaggio con le rispettive realtà. 

In queste attività va segnalata la sinergia con la Caritas Diocesana di Udine: 
mentre Missiòn mette a disposizione le relazioni costruite negli anni grazie alle 
sue attività internazionali, la Caritas mette a disposizione lo strumento del 
Servizio Civile. Unendo le due cose si realizzano dei progetti di qualità che da 
una parte permettono ai giovani volontari di fare una esperienza arricchente 



 
45 

dal punto di vista umano e professionale e dall’altra mantengono vive le 
relazioni di gemellaggio.  

Anche la campagna quaresimale ha permesso di realizzare un progetto 
significativo che ha coperto un reale bisogno non affrontato prima in Sierra 
Leone: quello di favorire il reintegro delle persone rientrate da esperienze di 
emigrazione clandestina nella società di Makeni, offrendo loro opportunità di 
autoimpiego. Inoltre la campagna di sensibilizzazione nelle scuole, nelle 
parrocchie e attraverso la radio hanno aumentato la consapevolezza delle 
persone sui rischi e le difficoltà di tale scelta. 

I risultati positivi raggiunti hanno permesso anche di rafforzare i legami con la 
Caritas di Makeni e di programmare ulteriori collaborazioni. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI 
MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI  

Non si rilevano significativi scostamenti finanziari rispetto all’esercizio 
precedente. Si è invece segnalata la necessità di rafforzare la capacità 
dell’Associazione di coprire i costi fissi. Per questa ragione il direttivo 
nell’analizzare ed approvare il bilancio dell’esercizio 2023 ha deliberato di 
trattene la somma del 5% non solo sui SaD ma anche sui progetti. In questo 
modo si dovrebbe garantire un margine sufficiente a garanzia delle spese vive. 

INDICAZIONE DELLE MODALITÀ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ 
STATUTARIE  

Le attività svolte sono state in linea con le finalità statutarie dell’associazione e 
si è cercato anche di mantenerle in linea con gli obiettivi fissati dall’agenda 2030 
per lo sviluppo sostenibile.  

Per il prossimo esercizio si prevede di ampliare le attività e di rafforzare la 
relazione con la Caritas di Makeni. In collaborazione con la pastorale giovanile 
della diocesi di Udine si vorrebbe realizzare una visita di un gruppo di nostri 
giovani per meglio conoscere tale realtà e successivamente sensibilizzare le 
nostre comunità ad una maggiore solidarietà e relazione con questa realtà nel 
sud del mondo. 
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Nel contempo si prevede di continuare il progetto Migration Desk For Freedom 
And Dignity (MDFD) rafforzandolo. 

CONTRIBUTO DELLE ATTIVITÀ DIVERSE AL PERSEGUIMENTO DELLA 
MISSIONE DELL’ENTE E INDICAZIONE DEL LORO CARATTERE 
SECONDARIO E STRUMENTALE  

Durante l’esercizio l’ente non ha esercitato attività diverse ai sensi dell’articolo 
6 del D.lgs. n. 117/2017.  

Il Presidente 

Don Luigi Gloazzo 
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STATO PATRIMONIALE E RENDICONTO GESTIONALE AL 
31/12/2023 

Stato patrimoniale attivo 31/12/2023 31/12/2022 

 
A) Quote associative o apporti ancora dovuti       

 
B) Immobilizzazioni   

I. Immateriali   

Totale 0   0 

II. Materiali   

1) Terreni e fabbricati 209.581 123.281 

2) Impianti e macchinari       

3) Attrezzature       

4) Altri beni       

5) Immobilizzazioni in corso e acconti       

Totale 209.581 123.281 

III. Finanziarie   

1) Partecipazioni in:   

c) altre imprese 525 525 

 525 525 

2) Crediti   

 0   0 

3) Altri titoli       

Totale 525 525 

   
Totale immobilizzazioni 210.106 123.806 
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C) Attivo circolante   

I. Rimanenze   

Totale 0   0 

   

II. Crediti   

3) Verso enti pubblici   

- entro l’esercizio successivo    5.560 

- oltre l’esercizio successivo       

    5.560 

6) Verso altri enti del Terzo Settore   

- entro l’esercizio successivo 18.768 15.862 

- oltre l’esercizio successivo       

 18.768 15.862 

12) Verso altri   

- entro l’esercizio successivo 9.604 24.439 

- oltre l’esercizio successivo       

 9.604 24.439 

   
Totale 28.372 45.861 

   
III. Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni   

Totale 0   0 

   
IV. Disponibilità liquide   

1) Depositi bancari e postali 249.571 195.248 

2) Assegni       

3) Denaro e valori in cassa 2.149 238 

 251.720 195.486 

   
Totale attivo circolante 280.092 241.347 
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D) Ratei e risconti 1.242 2.787 

 
Totale attivo 491.440 367.940 

 
Stato patrimoniale passivo 31/12/2023 31/12/2022 

 
A) Patrimonio netto   

I. Fondo di dotazione dell’ente 3.161 3.161 

II. Patrimonio vincolato   

Riserve statutarie       

Riserve vincolate per decisione degli organi 
istituzionali 

280.691 279.811 

Riserve vincolate destinate da terzi       

 280.691 279.811 

III. Patrimonio libero   

 0   0 

IV. Avanzo (disavanzo) dell’esercizio 659 880 

Totale 284.511 283.852 

 
B) Fondi per rischi e oneri   

1) Fondi di trattamento di quiescenza e obblighi 
simili       

2) Fondi per imposte, anche differite       

3) Altri 194 12.181 
Totale 194 12.181 

 
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 

subordinato 
4.090 3.294 
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D) Debiti   

7) Verso fornitori   

- entro l’esercizio successivo 2.565 1.126 

- oltre l’esercizio successivo       

 2.565 1.126 

9) Tributari   

- entro l’esercizio successivo 555 777 

- oltre l’esercizio successivo       

 555 777 
10) Verso istituti di previdenza e di sicurezza 

sociale   

- entro l’esercizio successivo 566 548 

- oltre l’esercizio successivo       

 566 548 

11) Verso dipendenti e collaboratori   

- entro l’esercizio successivo 1.989 1.685 

- oltre l’esercizio successivo       

 1.989 1.685 

12) Altri debiti   

- entro l’esercizio successivo 21.216 23.847 

- oltre l’esercizio successivo       

 21.216 23.847 
Totale 26.891 27.983 

 
E) Ratei e risconti 175.754 40.630 

 
Totale passivo 491.440 367.940 
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Rendiconto gestionale 

A) Costi e oneri 
da attività di 
interesse 
generale 

31/12/2023 31/12/2022 

A) Ricavi, rendite 
e proventi da 
attività di 
interesse 
generale 

31/12/2023 31/12/2022 

1) Materie prime, 
sussidiarie, di 
consumo e merci 

      

1) Proventi da 
quote associative 
e apporti dei 
fondatori 

24 30 

2) Servizi 32.294 26.657 
2) Proventi dagli 
associati per 
attività mutuali 

      

3) Godimento beni 
di terzi       

3) Ricavi per 
prestazioni e 
cessioni ad 
associati e 
fondatori 

      

4) Personale 15.387 14.292 4) Erogazioni 
liberali 6.307 70 

5) Ammortamenti       5) Proventi del 5 
per mille 805 1.537 

5bis) Svalutazioni 
delle 
immobilizzazioni 
materiali e 
immateriali  

      6) Contributi da 
soggetti privati 155.444 57.374 

6) 
Accantonamenti 
per rischi ed oneri 

   2.000 
7) Ricavi per 
prestazioni e 
cessioni a terzi 

      

7) Oneri diversi di 
gestione 120.174 57.452 8) Contributi da 

enti pubblici 4.050 38.415 

8) Rimanenze 
iniziali       

9) Proventi da 
contratti con enti 
pubblici 

      

9) 
Accantonamento 
a riserva vincolata 
per decisione 
degli organi 
istituzionali 

      10) Altri ricavi, 
rendite e proventi 1.269 3.529 

10) Utilizzo riserva 
vincolata per 
decisione degli 
organi istituzionali 

      11) Rimanenze 
finali       



 
53 

Totale 167.855 100.401 Totale 167.899 100.955 

   
Avanzo/disavanzo 
attività di interesse 
generale (+/-) 

44 554 

      

B) Costi e oneri 
da attività 
diverse 

31/12/2023 31/12/2022 
B) Ricavi, rendite 
e proventi da 
attività diverse 

31/12/2023 31/12/2022 

1) Materie prime, 
sussidiarie, di 
consumo e merci 

      

1) Ricavi per 
prestazioni e 
cessioni ad 
associati e 
fondatori 

      

2) Servizi       2) Contributi da 
soggetti privati       

3) Godimento beni 
di terzi       

3) Ricavi per 
prestazioni e 
cessioni a terzi 

      

4) Personale       4) Contributi da 
enti pubblici       

5) Ammortamenti       
5) Proventi da 
contratti con enti 
pubblici 

      

5bis) Svalutazioni 
delle 
immobilizzazioni 
materiali e 
immateriali  

      6) Altri ricavi, 
rendite e proventi       

6) 
Accantonamenti 
per rischi e oneri 

      7) Rimanenze 
finali       

7) Oneri diversi di 
gestione          

8) Rimanenze 
iniziali          

Totale       Totale       

   Avanzo/disavanzo 
attività diverse(+/-)       
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C) Costi e oneri 
da attività di 
raccolta fondi 

31/12/2023 31/12/2022 
C) Ricavi, rendite 
e proventi da 
attività di 
raccolta fondi 

31/12/2023 31/12/2022 

1) Oneri per 
raccolte fondi 
abituali 

      
1) Proventi da 
raccolte fondi 
abituali 

      

2) Oneri per 
raccolte fondi 
occasionali 

      
2) Proventi da 
raccolte fondi 
occasionali 

      

3) Altri oneri       3) Altri proventi       

Totale       Totale       

   
Avanzo/disavanzo 
da attività di 
raccolta fondi (+/-) 

      

      

D) Costi e oneri 
da attività 
finanziarie e 
patrimoniali 

31/12/2023 31/12/2022 

D) Ricavi, rendite 
e proventi da 
attività 
finanziarie e 
patrimoniali 

31/12/2023 31/12/2022 

1) Su rapporti 
bancari       1) Da rapporti 

bancari 924 703 

2) Su prestiti       2) Da altri 
investimenti       

3) Da patrimonio 
edilizio 49 117 3) Da patrimonio 

edilizio       

4) Da altri beni 
patrimoniali       4) Da altri beni 

patrimoniali       

5) 
Accantonamenti 
per rischi e oneri 

      5) Altri proventi       

6) Altri oneri          

Totale 49 117 Totale 924 703 

   

Avanzo/disavanzo 
da attività 
finanziarie e 
patrimoniali (+/-) 

875 586 

      

E) Costi e oneri 
di supporto 
generale 

31/12/2023 31/12/2022 
E) Proventi di 
supporto 
generale 

31/12/2023 31/12/2022 
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1) Materie prime, 
sussidiarie, di 
consumo e merci 

      
1) Proventi da 
distacco del 
personale 

      

2) Servizi       2) Altri proventi di 
supporto generale       

3) Godimento beni 
di terzi          

4) Personale          

5) Ammortamenti          

5bis) Svalutazioni 
delle 
immobilizzazioni 
materiali e 
immateriali  

         

6) 
Accantonamenti 
per rischi e oneri 

         

7) Altri oneri          

8) 
Accantonamento 
a riserva vincolata 
per decisione 
degli organi 
istituzionali 

         

9) Utilizzo riserva 
vincolata per 
decisione degli 
organi istituzionali 

         

Totale       Totale       

Totale oneri e 
costi 167.904 100.518 Totale proventi e 

ricavi 168.823 101.658 

      

   
Avanzo/disavanzo 
d’esercizio prima 
delle imposte (+/-) 

919 1.140 

   Imposte 260 260 

   Avanzo/disavanzo 
d’esercizio (+/-) 659 880 
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